
KYTHIRA 

 

 

 

La più lontana, ma forse la più bella delle isole Ioniche, con un’atmosfera più cicladica (casette 
bianche con il tetto piatto, fiori di buganvillea, palme! Ha conosciuto un certo rilancio turistico 
(nord europei fuori stagione, italiani ad agosto), piuttosto curata. 

Si raggiunge da Neapolis con un’ora di traghetto locale; buon punto di partenza per la vicina Creta 
(solo 4 ore da qui: linea Gythio (golfo Laconico) - Kythira - Antikythira (fermata “a richiesta”!) - 
Kissamos (Creta). NB: biglietti non acquistabili a Neapoli, ma solo nei quattro porti d’imbarco. 
Fuori stagione qui i biglietti si fanno solamente nella cittadina di Livadi (a sud) dove trovate anche 
la sola rivendita di abbonamenti internet (i due negozi sono quasi uno accanto all’altro!). 

Facile, eccetto in agosto, trovare alloggio ed arrivare rapidamente alle belle e varie baiette per un 
bagno (per chi si muove in moto o normalissima piccola auto); non troppo adatta ai camper sia per 
la scarsità d’acqua (peraltro il nord è ricco di sorgenti, ma non di fontane!) che per le strade 
(presentano strettoie non solo nei paesi, ma per alcuni tratti anche nelle vie di accesso al mare …) 
oltre alle solite sterrate che prima di giugno sono in pessime condizioni! Noi veniamo comunque 
sempre con il nostro mezzo (!), ma fuori stagione … in agosto qui un camper è come un elefante in 
un negozio di cristalleria! 

Se volete viverla appieno non è una meta per una prima esperienza in Grecia! Suggeriamo 
piuttosto il Peloponneso o Creta. Con un fuoristrada o una moto da sterrato qui vi divertirete! 

Cercate, se potete, di venire in settembre: non c’è più turismo e le strade sono in ordine! 
Attenzione: il 24 settembre si svolge la principale festa dell’isola al monastero di Myrtidion (scheda 
“Limnaria”) ed in quei giorni c’è molto movimento perché ritornano anche da lontano le persone 
originarie di qui! A inizio primavera invece trovate una splendida fioritura! Diremmo che è l’isola 
delle orchidee per la gran quantità di questi fiori … Chi ama fare camminate in aprile qui troverà 
una fioritura straordinaria, ma per gli itinerari dovrà affidarsi a buone carte ed alla propria 
inventiva … suggeriremmo di fare a piedi le vie sterrate per le località qui descritte: una natura e 
panorami di prim’ordine! In varie località troverete anche indicazioni con suggerimenti per 
escursioni nei dintorni (il problema al momento è la scarsa esperienza nel disporre le segnalazioni, 
talvolta carenti anche per vandalismo!). 



 

1 - Alcune orchidee molto comuni eccetto quella in alto al centro della quale abbiamo trovato 
solo pochi esemplari qui! 

Crediamo sia molto importante procurarsi una buona carta stradale aggiornata! Quelle locali, 
anche recentissime distribuite dagli operatori turistici, creano problemi per assurde imprecisioni e 
omissioni! (Noi ci siamo sempre trovati benissimo alla VEL di Sondrio per tutte le carte del mondo! 
… non ci siamo venduti: non sa neppure che esistiamo, ma sono professionali e gentili). 

Va detto che nelle tre visite che abbiamo fatto (circa ogni sette/otto anni) abbiamo trovato 
sempre miglioramenti (molte sterrate sono state asfaltate o cementate, hanno costruito by-pass 
nei punti più stretti) e negli anni sarà sempre più facile raggiungere le splendide baiette (non si 
scoraggino i camperisti ... ci sono crescenti possibilità!). 

Due colonie di foche monache: una nel parco marino ad est di Avlemonas (scheda 2) e l’altra sulla 
costa alta e selvaggia di nord-ovest. 

Un personale nostalgico ricordo per il “kafenyon” di quell’uomo appassionato di orologi a pendolo 
di Potamos per tanti anni e per molti simbolo di un tempo che fu, oggi perduto (buttate un occhio 
per vedere come è stata rivoltato un locale genuinamente tradizionale!). 

Le schede delle località proposte sono ordinate in senso orario! 

http://www.vel.it/


 

2 - Questo era l’antico “kafenyon”! Ora, ahimè, “ristrutturato” (è proprio quello di fianco alla 
grande chiesa del paese). 
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MAPPA DI KYTHIRA 

 

  



1 - DIAKOFTI * 

 

Situazione - 36.262 / 23.078 - Una natura splendida prima che la sfregiassero con scelte assurde 
costruendo il ponte e la grande banchina traghetti sull’soletta di fronte! Rimane ancora molto 
bella. Poche case, una spiaggia dai colori caraibici con acqua limpidissima (perfetta per dei bimbi), 
luci, taverne (acqua chiedendo), alberghi ed alloggi in affitto, un minimarket in stagione. Sul lato 
destro (a sud del ponte) c’è una discreta corrente da nord che può creare qualche disagio a chi fa il 
bagno! Abbiamo dato l’asterisco a questa località dopo mille dubbi: ragioni diverse potrebbero 
premiarne tante altre. 

Molte possibilità per un camper, due esempi antitetici: una proprio a bordo della sabbia più bella 
sul piccolo slargo di fianco alla bella casa del bar subito prima del moletto pescatori, un’altra per 
cacciatori sub piuttosto rude sul retro dell’isolotto raggiungibile con una sterrata breve e fattibile, 
un piano con spiaggia di ciottoli proprio di fronte al relitto navale (catrame e residui lasciati dalle 
correnti del mare aperto!). Altre soluzioni valide sulla riva dell’isola prima del ponte (al tramonto 
godrete di un poco più di sole rispetto all’abitato). 

Per arrivare - La nave vi porta lì, l’aeroporto è subito alle spalle sull’altopiano. 

Nelle vicinanze - Agia Moni: raggiunto l’altopiano sopra l’abitato trovate poco dopo a destra il 
bivio della strada in asfalto che raggiunge in breve e facilmente l’affascinante complesso del 
monastero che vedete in alto. Godrete di una vista bellissima sull’isola!  

I resti bizantini di Paleochora: un sito affascinante a picco (e dire “a picco” è proprio la parola 
giusta! Vedrete) sulle gorges di Lagadi; si raggiunge con facilità prendendo il bivio a destra (ben 
segnalato) poco sopra Vamvakaradika (prima asfalto, poi sterrata buona). 

 

3 - Diakofti e, all’orizzonte, capo Maleas e la punta del terzo dito. 



 

4 -  A destra si vede la prua di una nave incagliatasi nel 2000 in quello scoglio, a sinistra, alla 
banchina, il traghetto da Neapolis. 

 

5 

 

6 - La spiaggia a ridosso del porticciolo pescatori. 



 

7 - Agia Moni. 

 
8 - Paleochora. 

(meteo) (torna al sommario delle schede)  

http://www.ilmeteo.it/meteo-europa/Kythira


2 - AVLEMONAS 

 

Situazione - 36.225 / 23.082 - Un villaggio caratteristico e romantico con una sua personalità: qui 
vi troverete come fra vecchi amici, in breve riconoscerete tutti i (pochi) villeggianti, magari 
l’inglese che trascorre qui tutta la stagione e che al tramonto siede allo stesso tavolo del cafenyon, 
vestito impeccabilmente, con il suo aperitivo e che vi saluta con un piccolo garbato cenno … 

Molto curato, una piccola rivendita di pane e altri generi, se volete affittare una camera in uno dei 
migliori posti (e magari più cari …): l’avete trovato! Anche questa volta abbiamo sostato (aprile 
ora, l’altra volta era settembre) sul molo: un piacere sottile. Non crediamo, anche se non ci sono al 
momento divieti, si riesca a fare in agosto! Tuffi e bagni rinfrescanti in un’acqua limpidissima dalle 
piattaforme sugli scogli in centro paese (facilitati da scalette inox). Meno adatto ai bimbi piccoli 
proprio perché dovreste sempre muovervi per trovare una spiaggia (anche se in vero una piccola 
ed un po’ selvatica c’è). 

Per arrivare - Molte indicazioni sull’isola portano ad Avlemonas! 

Nelle vicinanze - Kaladi - 36.210 / 23.052 - E’ forse la spiaggia più famosa dell’isola! Si raggiunge 
con una lunga (ottima) scala dopo aver parcheggiato in alto un po’ “alla greca” … 

Uno scenario notevole, niente sabbia, solo ciottoli, nessuna luce né acqua naturalmente, 
possibilità per una tendina a bordo mare negli anfratti delle pareti rocciose. 

Per arrivare: all’estremo sud della baia di Avlemonas si imbocca una strada asfaltata (molto 
panoramica nel suo sviluppo successivo) svoltando a sinistra su un ponte verso Ag. Ilias. Alla prima 
salita trovate la deviazione a sinistra per Kaladi (piccolo cartello artigianale): stradina, questa, 
molto stretta in asfalto e poi cemento fino ad un gruppo di ville di recente costruzione, prosegue 
poi malamente (verificate a piedi: meglio!) fino ad improbabili parcheggi su prato o ad uno spiazzo 
finale (difficilmente raggiungibile per ora: la strada è pessima) molto panoramico (dove restare 
imbottigliati quando si riuscirà a parcheggiare lì!).  

 

 

9 - Avlemonas. 



 

10 - In centro paese la bella zona ora allestita per piacevoli tuffi e bagni: acqua limpidissima! 

 

11 - Il porto dove abbiamo sostato. (Un rubinetto piuttosto malridotto dell’acqua, cisterna, alla 
piccola spiaggia in fondo sulla destra appena fuori quadro). 



 

12 - La chiesetta di Ag. Giorgis sulla cima a destra della foto precedente: si raggiunge in poco più 
di un’ora a piedi. 

 

13 - Kaladi. 

(meteo) (torna al sommario delle schede)  

http://www.ilmeteo.it/meteo-europa/Kythira


3 - VROULEA 

 

Situazione - 36.134 / 23.046 - Un angolo non facile da raggiungere perché per ora è tutta strada 
sterrata (anche se piuttosto buona … in stagione!) che attraversa una natura bellissima 
(veramente da fare almeno a piedi) per arrivare ad una baietta riparata con pochi spazi di sosta, 
tre case e null’altro. Molto protetta, spiaggetta di sassolini, fondali pescosi. Nessun problema per 
una tendina.  

Per arrivare - Dirigetevi verso Kalamos (abitato molto sparpagliato su delle alture), tralasciate il 
primo bivio con indicazione per Chalkos (prossima scheda) e proseguite verso est: troverete più 
oltre un’indicazione per Vroulea (questa è la strada migliore con una sola difficoltà, fuori stagione, 
alla prima vicina salita, poi tutto meglio!). 

 

14 - La zona di sosta sopra la baietta con panorama su Antikythira e, nelle giornate più limpide, 
Creta. 

 

15 



 

16 

(meteo) (torna al sommario delle schede)  

http://www.ilmeteo.it/meteo-europa/Kythira


4 - CHALKOS 

 

Situazione - 36.135 / 23.034 - Stupenda baietta con spiaggia di sassi, molto isolata, fondali da 
favola, una cantina in stagione, nessun problema per una tendina, ottimo spiazzo per i camper (lo 
vedete nella foto). 

Per arrivare - Sulla strada verso l’abitato di Kalamos (che è molto sparso) trovate all’inizio un 
cartello che vi indirizzerà verso questa baia: prima asfalto, poi sterrata fattibile solo quando è ben 
sistemata perché il tratto finale è piuttosto ripido. 

 

17 - La discesa finale su Chalkos. 



 

18 - All’orizzonte l’isola più grande è Antikythira. 

 

19 - Settembre … spiaggia affollata! 

(meteo) (torna al sommario delle schede)  

http://www.ilmeteo.it/meteo-europa/Kythira


5 - KAPSALI (KYTHIRA) 

 

Situazione - 36.143 / 23.000 - L’abitato di Kapsali (con Avlemonas, vedi scheda 2) è molto 
caratteristico ed affascinante. Qui trovate la capitaneria di porto dell’isola (gentili), taverne, 
alloggi, negozi. Possibilità di brevi passeggiate al castello, alla grotta sulla parete dell’altura alle 
spalle dell’abitato dove S.Giovanni scrisse parte dell’Apocalisse (in parte scritta in eremitaggio 
all’isola di Patmos, piccola perla dell’Egeo nel Dodecanneso). Una spiaggia comodissima in paese 
con entrata in acqua molto dolce e riparata. Acqua ai servizi sul molo grande. 

Per arrivare - E’ in fondo all’isola, le due strade che la discendono finiscono lì! 

 

20 - Dal castello di Kythira le due baiette di Kapsali. 

 
21 - Dalla chiesetta sul promontorio tra le due baiette uno sguardo verso il castello. 



 
22 - Sempre la prima baietta. In bianco, a metà parete rocciosa, vedete la chiesetta con la grotta 

di S.Giovanni. 

 
23 - La seconda baietta con il porto dei pescatori. 



 

24 - Salendo ad Ag. Ioannis. 

(meteo) (torna al sommario delle schede)  

http://www.ilmeteo.it/meteo-europa/Kythira


6 - FELOTI 

 

Situazione - 36.153 / 22.964 - Un posto affascinante, di ampio respiro, selvaggio (solo una kantina 
che non ha l’aspetto di voler riaprire …), niente luce o acqua, nessun problema per una tenda, 
imperdibile per chi vuole camminare nei dintorni (per esempio raggiungere la baia di Melidoni, o 
anche oltre, in condizioni “rudi & spinose”) e godersi natura e panorami greci!  

Per arrivare - Uscendo dall’abitato di Kythira in alto verso ovest trovate proprio al cartello stradale 
che indica la fine del paese una deviazione a sinistra (solo inizialmente asfaltata, poi sterrata) che 
scende a Feloti in circa 3 kilometri. Ma non è tutto così semplice … la sterrata infatti pur non 
essendo una delle peggiori che abbiamo fatto ha un tratto stretto (un camper passa, ma niente di 
più …) con un fondo “sgranato”, ma soprattutto corre sul bordo di un precipizio assai 
preoccupante (perché star seduti con il vuoto al fianco e vedere con la coda dell’occhio gli scogli 
laggiù e concentrarsi sulla strada non è così facile …! Noi questa volta l’abbiamo fatta a piedi 
(stiamo invecchiando)! Comunque abbiamo incontrato due normalissimi furgoncini che risalivano 
tranquillamente). 

 

25 - Questa volta abbiamo lasciato il camper a quella sella lassù e ci siamo incamminati … 

 

26 - Laggiù la piana di Feloti, qui il tratto stretto della strada. 



 

27 - la baietta con un angolo di acqua bassa racchiuso a destra dove Bianca esplora. 

 

28 - La grotta con la chiesa di Agia Pelagia (nella scogliera a bordo mare prendendo la stradina a 
sinistra alla casa isolata, poco prima della spiaggia). 



 

29 - Gli intagli di antichi gradini e “vasche” (sulla sinistra della piccola baia con la spiaggia). 

(meteo) (torna al sommario delle schede)  

http://www.ilmeteo.it/meteo-europa/Kythira


7 - MELIDONI 

 

Situazione - 36.160 / 22.948 - Una splendida baietta (gemella in qualche modo di Chalkos) con 
spiaggia di sassolini finissimi (in acqua il fondale scende rapidamente!), una kantina in stagione, 
null’altro! Facile sistemare una tendina ed il camper. 

Per arrivare - Piuttosto lungo ed impegnativo! Da Livadi seguite le indicazioni (anche per il 
monastero di Kosmas), fin qui strada buona, a tratti stretta, ma sempre asfalto o cemento. Il fondo 
liscio prosegue ancora poco dopo il monastero e poi una lunga discesa sterrata verso la spiaggia (di 
solito viene sistemata in maggio, prima è proibitiva eccetto che per veicoli adatti). 

 

30 – La sterrata finale di discesa è tra le peggiori …! Ma la zona di sosta, poi, è ottima. 

 

31 – L’isolotto di Chytra (“uovo”!) 



 
32 

 

33 

(meteo) (torna al sommario delle schede)  

http://www.ilmeteo.it/meteo-europa/Kythira


8 - LIMNARIA 

 

Situazione - 36.209 / 22.916 - Un piccolo riparo per barche con una spiaggetta accanto. Non c’è 
luce, acqua e la strada per scendere non è adatta ad un camper (forse più avanti). Per gli amanti 
della pesca subacquea e del difficile e selvaggio … Molto bella la strada di avvicinamento con tante 
upupa! 

Per arrivare - Dal monastero di Myrtidion (il centro di culto più amato nell’isola: dispone anche di 
foresteria con molte stanze - fino al monastero arrivano anche i pullman su strada asfaltata e ben 
segnalata) si prende una stretta stradina verso nord che scende in un paio di kilometri al piccolo 
molo di protezione del porticciolo. 

 

34 - E’ davvero piccolissimo! E ripido. 

 

35 - Moni Myrtidion. 



 

 

36 - Vedete l’upupa? 

 

37 - Eccola qui! 

(meteo) (torna al sommario delle schede)  

http://www.ilmeteo.it/meteo-europa/Kythira


9 - LIMNIONAS 

 

Situazione - 36.234 / 22.905 - Una baia in ambiente selvatico e fuori dal mondo che si raggiunge 
con una affascinante strada asfaltata a tratti stretta ed esposta … ma più che fattibile se non si 
incrocia nessuno (due brevi punti critici)! Una bella spiaggia in sabbia, poche case, niente luce né 
acqua (salvo ai WC pubblici: un filo e di cisterna), una bella taverna in stagione (con fastidioso 
generatore). Entrata in mare molto dolce, ma con sassi salvo all’estrema sinistra. Pesce pressoché 
zero … (usano bombe qui?), molti polpi. Una passeggiata impegnativa (per il fondo 
particolarmente grezzo) per Moni Myrtidion, volendo prosegue fino a Melidoni (vedi scheda). 

Per arrivare - Da Mylopotamos scendete verso est e al bivio: sotto (destra) passate per Kato Chora 
e la sua strettoia tra le case di 2.50 metri, oppure sopra (sinistra) entrate nell’abitato di Piso Pigadi 
e girate a sinistra per la breve ripida salita (tutto asfalto) che vi farà ricongiungere più avanti con 
l’altra strada per poi scendere alla spiaggia. 

Nelle vicinanze - I ruderi del castello veneziano e le grotte di Agia Sofia sulla strada di 
avvicinamento. 

 

38 - Limnionas. 



 

39 - La spiaggia. 

 

40 - Il tratto stretto ed esposto della strada. 

(meteo) (torna al sommario delle schede)  

http://www.ilmeteo.it/meteo-europa/Kythira


10 - PLATIA AMMOS 

 

Situazione - 36.366 / 22.961 - Un paesino fuori dal mondo con luce, acqua (chiedendo … oppure ai 
gabinetti sulla spiaggia dove tuttavia un cartello, anche in italiano, invita ad evitare usi personali!), 
una buona spiaggetta piuttosto esposta, taverne, molti alloggi in affitto, nessun negozio. 

Il forno, con un profumo delizioso lì attorno, è, arrivando da Agia Pelagia, all’inizio del paese di 
Karavas dove trovate anche una piacevole economica taverna (Minas) su una curva salendo 
all’abitato e poco sopra, sulla piazzetta, un lavandino con acqua … senza cartelli. 

Abbiamo anche radunato in questa scheda alcune località degne di nota (o anche splendide come 
Ag. Nikolaos!) del nord dell’isola. 

Per arrivare - Bella la strada che arriva da Potamos, passa per Agia Pelagia, supera il bivio per Agia 
Patrikia, qualche strettoia (fattibile) a Karavas e scende a Platia Ammos. 

Nelle vicinanze - Agia Pelagia è un paese animato con un forte sviluppo edilizio dedicato al 
turismo, ma meno affascinante. Da qui è però interessante la breve e ampia strada costiera verso 
sud (prima asfalto, poi sterrata abbastanza buona) che costeggia alcuni angoli carini ed al fondo ha 
uno spiazzo dal quale potrete scendere (pochi passi!) alla spiaggia di Limni con il suo “lago” 
sorgivo alle spalle tra le alte pareti a picco. 

Il porticciolo dei pescatori di Agia Patrikia (acqua e luce di notte, nessuna abitazione) è molto 
comodo e riparato per una sosta isolata (pieno di gatti … per Bianca un vero divertimento, ma da 
veri “gentlemen” … per tacito accordo se un gatto si fermava non veniva rincorso o infastidito: 
curioso, solo qui!). 

La baietta di Fourni, niente luce né acqua, una Kantina in stagione. Molto bella e raccolta con bei 
fondali (da evitare in alta stagione …). Si raggiunge imboccando una deviazione dalla costiera 
asfaltata appena prima di scendere a Platia Ammos (cartello): due kilometri di sterrata in gran 
parte accettabile, ma con alcuni passaggi che andrebbero migliorati! (qualche slargo consente una 
certa facilità nell’incrocio con altri veicoli). 

La bellissima spiaggia di Ag. Nikolaos all’estremo nord, appena a sinistra del faro, niente luce, 
acqua da una cisterna col secchio alla chiesetta. E’ raggiungibile al momento con una panoramica 
sterrata quasi sempre buona, cementata nel pezzo finale (molto stretto questo tratto). Vanno ben 
analizzati tuttavia l’inizio e la fine: la sola via sufficientemente larga per imboccare questa strada 
(per un camper almeno) è proseguire dopo il molo di Platia Ammos (prima cemento, ma subito 
dopo le ultime case un breve tratto brutto di sterrata in salita) ed all’arrivo alla spiaggia, dopo il 
tratto stretto di cemento, gli ultimi 150 metri sono molto brutti (impercorribili da camper o auto 
normali che, se giungono fin qui, non hanno spazio per invertire la marcia!). Crediamo che a breve 
sistemeranno meglio le cose (per ora conviene informarsi prima)! 

Si può anche passare per una discreta sterrata che risale la valletta alle spalle di Platia Ammos 
(dove scende il ruscello che arriva da Karavas: springs of Amir Ali) e seguire poi le indicazioni 
(anche qui per chi viene dall’altra parte …!): questa via (più lunga) è al momento fattibile (non 
senza qualche passaggio “tecnico”…) per un camper o un’auto normale (rimane sempre il 
problema del “finale” di 150 metri ad Ag.Nikolaos che va esaminato prima a piedi). 

Lykodimou è un porticciolo sull’aspra costa ovest con ampia banchina, Kantina in stagione 
(riaprirà?) e spiaggetta di sassi con una caverna pavimentata in cemento con sottostante cisterna 
che raccoglie l’acqua della sorgente, niente luce, facile per una tendina. Si arriva con una strada 



interamente asfaltata da un bivio ben indicato appena a sud di Potamos, ma … il finale è 
ripidissimo, pur se asfaltato! Ma lo fanno anche con macchine normalissime. 

 

41 - Platia Ammos: vedrete una splendida alba sul mare al largo di capo Maleas (la cima del 
“terzo” dito, la Laconia) proprio di fronte a voi. 

 

42 - Agia Pelagia. 



 

43 - Limni al fondo della strada costiera che scende da Agia Pelagia: a sinistra il “lago” ed a 
destra il mare. 

 

44 - Agia Patrikia: sullo sfiondo capo Maleas. 



 

45 - Fourni in aprile. 

 
46 - Fourni. 

 

47 - Ag. Nikolaos e sullo sfondo l’isola di Elafonissos. 



 

48 - Ag. Nikolaos: questa polla è d’acqua dolce da sorgenti sotterranee. Ce lo ha detto Bianca: 
qui beve, in mare no …! 

 

49 - Il nord dell’isola in aprile. 



 

50 - Lykodimou 

 
51 - Lykodimou 

(meteo) (torna al sommario delle schede)  

  

http://www.ilmeteo.it/meteo-europa/Kythira


NB.  Abbiamo inserito anche foto di precedenti soggiorni in altre stagioni a Kythira per completezza. 
         Ci scusiamo, ma abbiamo dovuto ridurre la qualità delle foto per rimanere nei parametri richiesti in 
questo sito. 
 
Se volete potete trovare nel nostro blog (non sponsorizzato) www.federicobozzalla.blogspot.it altri 
suggerimenti relativi alla Grecia dove andiamo da quasi trent’anni. 

http://www.federicobozzalla.blogspot.it/

